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Acclamate al Signore





voi tutti della terra...





perché buono è il Signore





etrena la sua misericordia...





Mia eredità per sempre





sono i suoi insegnamenti,





sono essi la gioia del mio cuore.





La sua Parola nel rivelarsi illumina...





rende saldi i miei passi.





Io gioisco per le sue promesse





come uno che trova un grande tesoro.





Il Signore completerà per me





l'opera sua... non abbandonerà





l'opera delle sue mani.





Buono è il Signore,





eterna la sua misericordia,





la sua fedeltà per ogni generazione.




(cfr. Sl 100-119-138)

I N T R O D U Z I O N E

Nella elaborazione di questo mio lavoro, ho cercato di avere sempre presente un obiettivo, che ritengo essenziale per i catechisti: proclamare in nome di Cristo, e in forza del Battesimo che ci ha reso "profeti", il mistero della "misericordia" di Dio e introdurlo nella vita degli uomini del nostro tempo, prolungando e attualizzando quello che fu il nucleo di tutta la vita di Gesù e la sua vocazione messianica.


Nel primo capitolo, ho voluto situare nel suo contesto preciso la frase di Gesù che troviamo in Luca, capitolo 4, versetto 19: "... e predicare un anno di grazia del Signore".


Nel secondo capitolo, invce, ho approfondito il concetto di misericordia nell' A.T. riferendomi, soprattutto, ad un evento particolare del mondo israelitico: l'anno giubilare, che si celebrava ogni cinquant'anni e dal quale, nell'insieme, si può dedurre che la "misericordia" non è solo un concetto teologico, ma caratterizzava tutto il popolo di Israele.


Il terzo capitolo è incentrato sulla presentazione di alcuni orizzonti biblici per la catechesi, affinché questo momento di grazia, questo momento favorevole (che dovrebbe far parte della formazione di ogni cristiano), prenda atto del mutato clima psicologico che coinvolge tutti e ogni fascia di età, dai più giovani ai più anziani.


E' infatti autentico compito della catechesi farsi carico, con parole ed opere, di un annuncio così qualificato e indispensabile
, che ridoni la speranza di trovare, in ogni momento, un Padre pronto a "correrci incontro" e a "far festa" perché siamo ritornati da Lui.

�   GIGLIONI, La Misericordia di Dio e la catechesi, 270-272












